[image: image1.png]



GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO







S E D E 

Ill.mo Presidente

della Giunta Regionale della Puglia

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Attuazione l.r. n. 12/2015 recante norme in materia di “Promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno”
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

premesso che:

· In data 23 marzo 2015 il Consiglio Regionale della Puglia, facendo seguito a tutte le iniziative intraprese nei dieci anni precedenti in materia di contrasto attivo alle mafie, ha approvato la legge n. 12 recante norme in materia di “Promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno”, allo scopo di rafforzare la cosiddetta “antimafia sociale” quale principale argine contro il diffondersi di fenomeni di criminalità organizzata sul territorio regionale;

· In particolare il suindicato testo di legge si pone, tra gli altri, l’obiettivo di riordinare la legislazione regionale in materia di politiche attive per la promozione della cultura della legalità e per lo sviluppo di una coscienza civile e democratica, specie tra le giovani generazioni;
· Sotto altro profilo la l.r. n. 12/2015 incentiva, attraverso diversi strumenti, la mobilitazione della cittadinanza attiva e degli attori sociali, pubblici e privati, nella lotta alle mafie e alla cultura dell’illegalità, in un’ottica “generativa”, attraverso il sostegno a progetti capaci di produrre valore sociale e, ove possibile, sviluppo economico;
· Al fine di raggiungere i suindicati obiettivi la legge regionale n. 12/2015 prevede una serie di azioni che possono così sinteticamente riassumersi:
· interventi finalizzati all’educazione, alla formazione e alla ricerca sui temi della legalità e dell’impegno contro ogni forma di criminalità;

· interventi di sostegno alla cittadinanza attiva e di promozione della legalità presso le imprese;

· interventi per la promozione di politiche locali orientate alla diffusione della legalità e al contrasto al crimine organizzato;

· interventi per il recupero, il riuso sociale e la valorizzazione di beni immobili e aziende confiscati alla criminalità organizzata

· interventi per il sostegno alle vittime di mafia, della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere;

· interventi finalizzati a promuovere e sostenere la Giornata della Memoria istituita dall’Associazione LIBERA e prevista il 21 marzo di ogni anno;

· l’istituzione dell’obbligo di costituzione di parte civile della Regione Puglia in tutti i processi per mafia a seguito di fatti commessi sul territorio pugliese.   
· Tra le previsioni più innovative contenute nella suindicata l.r. n. 12/2015 rientra certamente il riconoscimento e la piena attuazione, in Puglia, del “rating di legalità” per le imprese, quale strumento utile ad incentivare il sistema produttivo pugliese ad operare nel rispetto dei principi di legalità, attraverso comportamenti aziendali improntati a correttezza, trasparenza ed eticità. A tal fine la l.r. 12/2015 prevede espressamente che nell’ambito dei procedimenti di concessione di finanziamenti alle imprese o di interventi a sostegno delle attività produttive la Regione debba tener conto del rating di legalità eventualmente attribuito alle imprese prevedendo per coloro che lo posseggano specifici sistemi di premialità;
· Allo stesso modo, al fine di sensibilizzare il sistema degli Enti locali alla diffusione di buone pratiche sul territorio in materia di trasparenza e legalità, la Regione ha istituito con la suindicata l.r. n. 12/2015 un apposito “Rating di Legalità degli Enti locali” da considerare quale elemento rilevante di valutazione nei bandi finalizzati all’assegnazione agli Enti locali di fondi regionali e strutturali nell’ambito della nuova programmazione

· Sotto altro profilo con la normativa in oggetto la Regione Puglia ha istituito il “Premio Fonte-Marcone-Carnicella” per le buone pratiche intraprese dagli Enti locali pugliesi nel campo della promozione della legalità e per il contrasto alla criminalità organizzata 
Considerato che
· Ad oltre due anni dalla sua approvazione, la l.r. n. 12 del 23 marzo 2015 è rimasta in larga parte del tutto inattuata;
· In particolare la Giunta regionale non ha proceduto a riconoscere in alcun modo il valore del “rating di legalità” per le imprese che lo possiedono, così come non ha mai adottato il provvedimento (previsto dall’art. 4 entro 90 giorni dall’approvazione della legge) contenente l’atto di indirizzo per il riconoscimento del medesimo “rating” negli enti strumentali della Regione, agenzie, società partecipate e aziende del SSR; 

· Allo stesso modo la Giunta regionale non ha mai adottato il regolamento (la cui approvazione era prevista dall’art. 5 entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge) per l’istituzione del “Rating di legalità degli Enti locali”, né ha mai dato concreta attuazione all’istituzione del “Premio Fonte-Marcone-Carnicella” per le buone pratiche amministrative intraprese dagli enti locali pugliesi nel campo della promozione della legalità e del contrasto alla criminalità organizzata
tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di attuare la suindicata normativa al fine di far fronte, anche attraverso il sostegno alla cosiddetta “antimafia sociale”, al diffondersi di fenomeni criminali sul territorio pugliese, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele EMILIANO per sapere:
1. quali iniziative ha intrapreso e intende intraprendere al fine di dare concreta attuazione alle previsioni contenute nella legge regionale 23 marzo 2015, n. 12 recante norme in materia di “Promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno”, rimasta in larga misura inattuata ad oltre due anni dalla sua approvazione.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
17/07/2017                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
